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pGGI 
RISPONDE 

FORTEBRA3CIO 

UHM i ì 

«Caro Fortebracclo, cre
do valga la pena che tu 
dedichi uno del tuoi cor
sivi ai Cavalieri e alle Da
me del Santo Sepolcro ap
partenenti alla sezione li
gure dell'Ordine, In parti
colare alla loro qualifica 
sociale. Dallo scritto di Be
nito Bracone è da rileva
re l'ultima parte, dove si 
riportano le dichiarazioni 
del preside della sezione 
ligure dell'Ordine Achille 
Danilo Taverna. Tuo Ma
rio Cavagnaro, consigliere 
comunale - Genova ». 

Caro Cavagnaro, la cosa 
migliore da /are sarebbe 
Quella di riportare per in
tero lo scritto, che mi al
leghi, del collega Benito 
Bragone, pubblicato il set
te marzo sul Secolo XIX 
di Genova. Ma debbo li
mitarmi a riassumerlo, 
sia pure ampiamente. I 
lettori genovesi e liguri, 
che certamente lo hanno 
visto, 7M perdoniyio; ma 
voglio che qualche notizia, 
non propriamente storica, 
contenuta nello scritto sia 
nota anche oltre i confini 
della Liguria. 

Per prima cosa si viene 
a sapere che per ottenere 
l'investitura di cavaliere 
bisogna sottoscrivere uria 
promessa. State bene at
tenti: sottoscrivere, in mo
do che poi non si comin
ci con le solite scuse: 
« Non avevo capito, quel 
giorno è venuto mio cugi
no, mi hanno chiamato al 
telefono, la colpa è di mia 
sorella» e via farfuglian
do. Niente, niente. Si pro
mette per iscritto, con la 
firma sotto, e così non ci 
sono dubbi. E che cosa pro
mette il vacato alla pia ed 

• eroica milizia del Santo 
Sepolcro? Ecco i 4 punti 
del solennissimo impegno: 
« lì di regolare la mia vi
ta secondo i principi mo
rali e religiosi, in modo 
che con le azioni e con la 
virtù possa essere sempre 
meritevole dell'onore con
cessomi e della dignità di 
cui sono stato investito; 
2) di non macchiare giam
mai il mio nome con atti 
disdicevoli per essere sem
pre degno di appartenere 
atta santa milizia crociata; 
3) di uniformarmi alle di
sposizioni che mi saranno 
impartite dalle autorità 
dell'Ordine e di osserva
re la costituzione che ne 
regola l'attività: 4) di con
tribuire nei limiti delle 
mie possibilità, ai bisogni, 
alle iniziative dell'Ordine 
e agli aiuti per le opere 
della Terrasanta». Ed ec
co come si conclude la pro
messa del crociato: « Pren
do atto infine che qualo
ra la mia condotta futura 
non dovesse essere moral
mente e socialmente inte
gerrima, sarò passibile 
di radiazione dall'Ordine, 
previa decisione del Gran 
Maestro ». 

Adesso io, sempre per la 
necessità di riassumere, vi 
farò grazia dei cenni sto
rici riguardanti l'Ordine, 
sorto 900 anni fa, per dar
vi invece l'elenco dei do
cumenti che il candidato, 
presentato da due cavalie
ri effettivi, deve presenta
re a corredo della sua do
manda: «certificato eccle
siastico in carta libera 
(che cosa sarà mai?), cer
tificato di battesimo, di 
cresima e, se è sposato, di 
matrimonio; presentazio
ne del proprio parroco, 
nulla-osta del vescovo del
la Diocesi, benemerenze 
ecclesiastiche e beneme
renze verso le opere di 
Terrasanta » (avverto, di 
passata, che le benemeren
ze verso le opere di Ver
di, ancorché gradite, non 
sono richieste). Seguono 
tutti i possibili certificati 
civili: nascita, penate, buo
na condotta, stato di fa
miglia, situazione militare, 
studi, professione, tutti in 
carta libera, perché i ca
valieri del Santo Sepol
cro hanno questo di par
ticolare in confronto con 
i detenuti: che sulla liber
tà non transigono. 

Tu dici, caro Cavagnaro, 
che ti sembrano partico
larmente interessanti le 
dichiarazioni del preside 
dell'Ordine liqure, che si 
leggono sul finire dell'ar
ticolo. Io non sono d'accor
do, se non per due punti, 
al primo dei quali voglio 
accennare subito, mentre 
del secondo dirò più avan
ti (se vi cadrà il discorso). 
Il signor preside del San
to Sepolcro per la Liguria, 
dopo avere precisalo che 
per affrontare degnamen
te la cerimonia dell'inve
stitura il neo cavaliere de
ve sopportare una spesa 
modicissima, centomila li
re per il mantello crocia
to e centocinquantamila 
lire per un frack, più qual
che elargizione benefica li
beramente commisurata 
alle sue possibilità, affer
ma che <t tutti indistinta
mente possono diventare 
cavalieri dell'Ordine, an
che gli operai, purché pro
fondamente cattolici». Sic
come in fondo all'articolo 
c'è un elenco dei cavalieri 
liguri del Santo Sepolcro, 

.' elenco nel quale non figu
ra un operaio neppure a 
cercarlo col lumino, tu an
noti: e Guarda quanti ope
rai ci sono in questo elen
co! » e hai l'aria di cre
dere che questa del Santo 
Sepolcro sia una congre
ga di lor signori. Ma hai 
torto, caro Cavagnaro. A 
me risulta per esempio che 
i compagni della sezione 
del PCI Gramsci-Olcese, 

che sono lavoratori (e 
miei aìnici) hanno quasi 
tutti i documenti pronti 
per diventare cavalieri del 
Santo Sepolcro, e anzi, per 
allenarsi, la sera vanno in 
sezione in frack, avvolti 
nel mantello, ma 7ion han
no ancora ottenuto il be
nestare del parroco, e han
no anche avuto l'impru
denza di dichiarare in giro 
che delle opere di Terra-
santa, con rispetto par
lando, se ne fregano. Han
no invece a cuore, vedi un 
po' che originali, le case 
per i terremotati da co
struire nel Belice: così le 
loro domande per il Santo 
Sepolcro staìino lì blocca
te. Si tratta di bravi com
pagni, bada bene, ma è 
chiaro che non sono « pro
fondamente cattolici». 

A questo punto non vor
rei che molti tra i lettori, 
i quali si sentono chia
mati a militare nelle glo
riose e sante file dell'Ordi
ne e che vorrebbero vestir
ne le incorrotte divise, fos
sero colti da scoraggia-
mento: chi può dirsi de
gno di un tale onore? Chi 
è in grado di impegnarsi 
a una vita immacolata co
me quella che il giuramen
to richiede? Quanti tra noi 
potrebbero ottenere dal 
parroco, dal vescovo e dal
le autorità civili e milita
ri, ancorché in carta libe
ra, le attestazioni richie
ste? Non sarete dunque 
mai, compagni, non sare
mo dunque mai cavalieri 
del Santo Sepolcro? 

Non bisogna disperare 
perché — ed è questa la 
notizia veramente impa
gabile che dobbiamo alla 
diligenza del collega Bra
gone — tra i cavalieri di 
maggiore spicco dell'Ordi
ne sapete chi figura? Ric
cardo Garrone, sì, il petro
liere Riccardo Garrone, 
notissimo alle cronache 
per le sue ripetute bene
ficenze e per avere cerca
to di mantenere alto il 
prezzo del petrolio, eviden
temente al fine di rendere 
sempre più degne le opere 
di Terrasanta. Non sappia
mo se le accuse che gli 
sono state mosse verranno 
provate, sicché Garrone, 
oggi come oggi, può essere 
ancora considerato un san
to, ma un santo, come 
dire?, sui generis, se ci si 
riferisce alle virtù richie
ste dall'Ordine del Santo 
Sepolcro, visto che, corru
zioni e aggiotaggi a parte, 
proprio l'altro giorno il 
suo avvocato ha dichiarato 
che un certo assegno di un 
miliardo (o di qualche 
centinaio di milioni, non 
ricordo bene) era servito 
al suo cavaliere crociato 
per pagare i debiti di gio
co e proprio ieri sempre 
l'indomito cavaliere è sta
to perseguito per evasione 
fiscale. Il Gran Maestro 
del « Santo Sepolcro » che 
fa? Dorme? 

' Ma c'è di più. Il « XIX », 
a corredo dell'articolo che 
tu mi hai fatto avere ha 
pubblicato una foto nella 
quale si vedono riuniti i 
cavalieri e le dame. In 
prima fila, a semicerchio, 
sono tutti piamente ingi
nocchiati. Il terzo da sini
stra è il virtuoso Garrone, 
e l'ultimo, sempre da sini
stra, chi è? L'on. France
sco Cattanei, presidente 
della Commissione parla
mentare che ha indagato 
sullo scandalo dei,petro
lieri. Con ciò, non intendo 
insinuare assolutamente 
nulla. Sono sicuro, anzi, 
che l'on. Cattanei è per
sona ineccepibilmente per 
bene, ma eccolo lì, inginoc
chiato tra lor signori, e do
ve? Nella cappella dell'ar. 
civescovado di Genova. E 
chi ti benedice tutti, dame 
e cavalieri, buoni e cattivi, 
grassi e magri, con la so
la caratteristica comune 
dell'amore per la Terra 
Santa e per i conti in ban
ca? Li benedice il cardi
nale Siri. Eminenza Reve
rendissima, Lei non ha un 
sosia? Non può procurarsi 
una controfigura? E se ha 
un sosia, se può disporre 
di una controfigura, non 
potrebbe far finta una vol
ta, una volta sola, di tro
varsi tra la povera gente, 
fra ì senza-casa, fra i di
soccupati, fra gli straccio
ni, fra i derelitti, fra i rot
tami? E' mai possibile che 
stando sempre fra i signo
ri, i più ricchi, i più poten
ti. i più noti, i più altez
zosi, non l'assalga mai, 
Eminenza, un impeto di 
nausea per così dire evan
gelica? 

Mi perdoni per l'ardire, 
Eminenza. Ma non è mol
to tempo che Lei si è re
cato tra i signori del
l'UCID, dove si raccolgo
no i dirigenti e gli im
prenditori cristiani. Ne è 
presidente il dott. Cazza-
niga. Uhm. Adesso la ve
diamo ricevere in casa 
Sua, per investirli solenne
mente, i neo cavalieri del 
Santo Sepolcro. In mezzo 
a loro c'è Riccardo Garro
ne Uhm. Non crede che 
sia venuto il momento, 
Eminenza, di cambiare re
lazioni? Sono sicuro che le 
Sue intenzioni sono pure 
e non ho dubbi che le Sue 
benedizioni siano pietosa
mente ispirate, ma questa 
storia che appena Lei se 
ne va compaiono, a ragio
ne o a torto, i carabinieri, 
non mi pare edificante. 
Perché , non prova. Emi
nenza, a frequentare d'ora 
in poi soltanto la Camera 
del lavoro, dove, mi creda, 
non succedono che cose 
pulite? 

L'opposizione del paese nei «rapporti riservati» del regime di Salò « * ' t t 

MARZO'44: IL FASCISMO ALLE CORDE 
/ . / 

Rinchiuso nella villa sul lago di Garda; Mussolini registra l'odio crescente e la rivolta degli italiani contro i nazisti e i loro servi - «e La propaganda 
comunista è attivissima » - Gli sciòperi hanno « carattere politico, in concerto con il movimento dei ribelli » - Mille episodi di vita quotidiana 

TORINO, 7 MARZO 1944: 
« La situazione politica di To
rino ha una inconfondibile 
caratteristica: decisa opposi
zione al regime per circa 1*85 
per cento della popolazione; 
la rimanente percentuale è 
pietista, amorfa, indifferente. 
Il Partito Fascista Repubbli
cano arranca affannosamen
te.... In contrapposto l'attivi
tà dei partiti avversi è inve
ce molto attiva e preoccu
pante, specie attraverso l'azio
ne delle bande ribelli che agi
scono nella Val Peìlice, Val 
Germanasca, Val Glusone, 
Val di Susa. Val di Lanzo 
e Canavese ». 

ROMA. 8 APRILE 1944: 
« Circa lo stato d'animo del
la popolazione valga ad esem
plificazione il seguente epi
sodio: il 29 marzo, su una 
vettura tranviaria della linea 
8, una ragazza, con un in
gombrante sacco, affermante 
di essere una sinistrata, invei
va contro il Regime e contro i 
tedeschi con queste parole: 
'Siano maledetti i tedeschi, 
chi li ha fatti entrare e chi 
sta ad aiutarli!'. Un tenente 
colonnello dell'Esercito Re
pubblicano che aveva invita
to la ragazza a tacere fu da 
questa, spalleggiata da tutte 
le altre persone viaggianti, 
insultato nel modo più san
guinoso e volgare ». 

FIRENZE. 9 APRILE 1944: 
« L'odio per i tedeschi e i 
fascisti si è acutizzato in que
sti ultimi. tempi a causa del 
fermo di numerose persone, 
inviate a lavorare in Germa
nia, e considerate dal popo
lino come vittime del nazi
fascismo. In complesso la po
polazione non nutre simpatia 
né verso i tedeschi, né ver
so i fascisti repubblicani ». 

Rinchiuso nella sua villa 
di Salò, Mussolini sentì cre
scere così, giorno per gior
no, l'odio degli italiani per 
il fascismo, per la guerra, 
per j nazisti, e così seppe 
giorno per giorno degli scio
peri, della lotta partigiana, 
delle repressioni, della mise
ria e delle rovine portate dal 
regime che, in agonia, si di
ceva repubblicano e sociale. 
Ogni mattina sul suo tavolo 
Mussolini trovava infatti un 
fascicolo con i notiziari tra
smessi da ogni provincia del
la RSI dalla cosiddetta Guar
dia Nazionale Repubblicana: 
erano i notiziari riservati, se
greti, che rivelavano, tra le 
righe o esplicitamente, una 
verità ben diversa da quella 
dei fogli di regime o dei ma
nifesti di Boccasile. Divisi 
per argomenti (attività sov
versiva e antinazionale, atti
vità dei ribelli, ordine e spi-

Primavera del 1944 a Milano: soldati nazisti controllano gli automezzi in piazza del Duomo 

rito pubblico, astensioni dal 
lavoro, ecc.) descrivevano epi
sodi significativi, davano no
tizie sul morale delle popo
lazioni, sulle azioni partigia
ne, sull'aumento dei prezzi, 
su tutto ciò che serviva per 
sentire « il polso della situa
zione », per seguire il e fron
te interno ». , 

La copia di questi notizia
ri • era raccolta al comando 
generale della GNR di Bre
scia e fu fortunosamente sal
vata dalle fiamme dai parti
giani bresciani nei giorni del
l'insurrezione. Dopo trentan
ni i rapporti vengono ades
so pubblicati (integrali le se
zioni < ordine e spirito pub
blico » e « astensioni dal la
voro ») da Feltrinelli nel vo
lume dal titolo « Riservato a 
Mussolini». Centinaia di do

cumenti inequivocabilmente 
fascisti, ama, repubblichini. 
Eppure niente appare così 
oggettivamente antifascista 
come queste note ora buro
cratiche, ora fanatiche, ora 
rassegnate e deluse di que
ste SS italiane che registra
vano quotidianamente lo sfa 
celo del regime che per ven
ti anni aveva comandato il 
paese ed ora sopravviveva al 
servizio dei nazisti. 

Ne viene fuori lo spaccato 
di un popolo che, tra i disa
stri e la distruzione, trova 
una nuova strada non soltan
to andando a combattere con 
i partigiani, ma respingendo 
il fascismo, la sua - propa
ganda, il suo « spirito ». nel
la vita di tutti- i giorni. So
no spesso gli episodi mino
ri che meglio rendono l'at

mosfera di quei giorni: 100 
donne di Sesto Imolese che 
il 10 aprile '44 « improvvisa
rono una dimostrazione per 
protestare contro la deficien
za di grassi, di coperture per 
biciclette... »; e il 13 aprile 
« 70 donne occupate presso 
le Saponerie Italiane sospe
sero il lavoro per 10 minuti 
di protesta... »: il 22 a Coste-
sano « circa 100 donne si ra
dunarono davanti al munici
pio »; « il 23 corrente in Ar-
gelato circa 200 persone si 
adunarono protestando.... la 
GNR fu costretta a far uso 
delle armi ». O il € maligno 
compiacimento della cittadi
nanza torinese » quando gli 
anglo - americani entrarono 
a Roma. E ancora da Tori
no il 23 gennaio: «La pro
paganda comunista è attivis-

Si prepara una mostra su spettacolo e musica dal XV al XVIII secolo 

I teatri della Firenze dei Medici 
Una esposizione degli « apparati teatrali » u sati per le rappresentazioni in chiese, saloni, 
cortili destinati alle feste — Splendida raccolta di strumenti musicali di epoche diverse 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 16 

Alla fine di giugno per ini
ziativa dell'amministrazione 
provinciale di Firenze, nei lo
cali del Museo mediceo di Pa
lazzo Medici-Riccardi, si svol
gerà la prima di un ciclo di 
mostre-manifestazioni dedicate 
allo « Spettacolo e alla musi
ca nella Firenze medicea dal 
XV al XVIII secolo». Il ci
clo, che si dipanerà nell'arco 
di cinque anni dal 1974 al 
1978, sarà imperniato su mo
stre riguardanti « I luoghi tea
trali della Firenze medicea», 
che è poi il soggetto della 
esposizione di quest'anno. « I 
teatri pubblici fiorentini dal 
XVII al XVIII secolo». 
e Gli strumenti musicali me
dicei », a Intermedio: Firenze 
e il melodramma dal secolo 
XVI al secolo XVIII », « La 
città come spazio teatrale col
lettivo ». 

Si tratta di una serie di ini
ziative — promosse dall'am
ministrazione provinciale di 
Firenze nell'ambito delle at
tività del risorto museo medi
ceo che ha già ospitato negli 
anni scorsi altre due mostre 
medicee di grande valore ar
tistico e culturale, quelle de
dicate alle «gemme» e alla 
collezione dei « marmi » dei 
Medici — di notevole portata 
didattico culturale, tendente a 
proporre all'attenzione e alla 
riflessione del grosso pubbli
co e degli studiosi alcuni 
aspetti fondamentali ma me
no conosciuti della vasta e ri
gogliosa attività culturale che 
si svolse nella Firenze dei 
Medici e cioè le rappresenta
zioni teatrali. 

Nell'ambito della corte me
dicea tali rappresentazioni 
segnarono l'inizio di alcune 
delle maggiori forme di spet
tacolo, sulle quali prevalse 
successivamente il melodram
ma. Il si<mificato e il pro
gramma del ciclo sono stati 
illustrati stamani nel corso 
della conferenza stampa dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, professor Lui
gi Tassinari, che ha posto 
l'accento sull'importanza del
l'iniziativa ricordando il 
successo ottenuto dalle du« 

precedenti mostre," dal pro-
ìessor Mano Fabbri, docente 
di stona della musica all'Uni
versità di Firenze, dal profes
sor Ludovico Zorzi, docente di 
storia dello spettacolo del no
stro Ateneo, e dall'architetto 
Cesare Lisi, che curerà — in
sieme a Anna Maria Fetrioli 
Tofani per l'iconografia ed a 
Elvira Garberò Zorzi • per la 
documentazione letteraria ed 
archivistica — l'allestimento 
della mostra e la realizzazio
ne dei > modelli degli edifici 
e dei congegni teatrali che fu
rono progettati da famosi, ar
tisti fiorentini dal • XV al 
XVII secolo.. • . 

La mostra di quest'anno 
— come ha spiegato il pro
fessor Zorzi — e impegnata, 
a titolo esemplificativo, su 
alcuni episodi fondamentali 
dell'evoluzione del luogo tea
trale della Firenze medicea, 
cioè un luogo non nato per 
lo specifico teatrale ma adat
tato occasionalmente allo spet
tacolo. Nella mostra che si 
aprirà a giugno saranno espo
sti gli apparati per le sacre 
rappresentazioni nelle chiese, 
in particolare gli ingegni co
struiti intorno alla metà del 
400 da Filippo Brunelleschi 
e dai suoi seguaci, fra i qua
li il Cecca. Si tratta di appa
rati teatrali che presentano 
soluzioni tecnologiche estre
mamente sofisticate per quel
l'epoca. Tra queste particola
re interesse rivestono quelle 
realizzate per le rappresenta
zioni dell'Annunciazione e del-
VAscensione svoltesi • nelle 
chiese della SS. Annunziata 
di S. Felice in Piazza del Car
mine. . - • 

Saranno esposti anche: fo
to e grafici dei teatri di sala 
realizzati nel salone dei 500 
nel Palazzo Vecchio e agli 
Uffizi, quest'ultimo da Ber
nardo Montalenti su impian
ti di Giorgio Vasari; docu
menti e disegni del cortile di 
Palazzo Pitti, destinato a tor
nei e feste di corte, e del
l'anfiteatro del giardino di 
Boboll, attribuito ad Alfonso 
Parigi. La mostra Inoltre 
sarà arricchita da manoscrit
ti, documenti, antiche edizio
ni, disegni e stampe origina
li, montaggi fotografici, ri

lievi monumentali, materiale 
d"archivio e altri oggetti. Sa
rà anche allestita una se
zione speciale nella quale ver
ranno presentate, con l'ausi
lio di mezzi audiovisivi, alcu
ne lezioni su singoli episodi 
documentati dalla mostra ed 
altre lezioni di carattere inte
grativo su correnti e fenome
ni non immediatamente evi
denziabili a livello espositivo. 

La mostra del prossimo an
no sarà dedicata ai teatri 
pubblici fiorentini dal XVII 
al XVIII secolo, un tema 
strettamente connesso a quel
lo di quest'anno. « Gli stru
menti musicali medicei » sa
ranno al centro dell'esposi
zione del 1976: si tratta di 
una splendida raccolta di 
strumenti originali di epoche 
diverse, appartenuti al prin
cipe Ferdinando, figlio di Co
simo II I dei Medici, della 
quale fu conservatore Barto
lomeo - Cristoforo l'inventore 
del pianoforte. 

Con questo ciclo di ma
nifestazioni si vuole — han
no rilevato Tassinari e Zorzi 
— porre in evidenza median
te un consistente e per certi 
versi inedito apporto docu
mentario, il ruolo fondamen
tale che il mondo culturale 
fiorentino espresse nel campo 
della musica e dello spetta
colo dalla prima metà del 400 
fino alla fine del 700. Questo 
ruolo derivò dalla presenza a 
Firenze di un nucleo di per
sonalità artistiche di ecce
zionale valore, che — come 
Brunelleschi e Montalenti — 
seppure occupati prevalente
mente nell'architettura civile, 
lasciarono la loro traccia in
delebile anche nell'ambito tea
trale, con la costruzione di 
particolari apparati e disposi
tivi per gli spettacoli. 

Dalla metà del 500 in poi 
l'attività della maggioranza de
gli artisti rispecchia puntual
mente la situazione economi
ca e politica della città cioè 
si dispiega all'interno della 
corte medicea seguendone an
che-la lenta ma progressiva 
decadenza. - -

A parte le rappresentazioni 
religiose — che si svolsero 
tra 11 300 e 11 400 e che a 
Flrense, dove poterono conta

re sul contributo del Brunel
leschi, come negli altri centri 
rappresentarono in quel pe
riodo il momento autentica
mente popolare del teatro — 
lo spettacolo teatrale, fu sem
pre a Firenze — nel periodo 
preso in considerazione dal 
ciclo di mostre — un fatto 
circoscritto all'ambito della 
corte medicea, ai . circoli 
aristocratici (Camerata dei 
Bardi, Accademia degli Immo
bili ed altri) della città e che 
quindi non toccò mai un pub
blico più vasto, come invece 
avvenne a Venezia dove le 
strutture teatrali inventate e 
sperimentate a Firenze (per 
esempio il teatro a palchetti) 
trovarono una spregiudicata 
espansione a livello di allesti
mento speculativo e impresa-
riale (e quindi di pubblico) 
per la maggiore « flessibilità • 
del mondo economico e socia
le veneziano basato su un po
licentrismo oligarchico. 

A Firenze invece l'inarre
stabile processo di imbalsa
mazione economica e cultu
rale, determinato dalla poli
tica retriva degli ultimi Medi
ci e aggravato dal pesante 
Influsso della controriforma, 
provocò il cristallizzarsi della 
vita teatrale intorno ad al
cuni episodi fastosi, • ma ri
stretti a particolari eventi e 
cerimonie connesse alla vita 
di corte. 

Carlo Degl'Innocenti 

E' morto 
il critico 

Enrico Falqui 
. ' Si è spento improvvisa
mente in una clinica roma
na. all'età di 73 anni, lo 
scrittore e critico letterario 
Enrico Falqui. Era autore di 
numerose opere, tra le quali 
«Prosatori e narratori del 
'900 italiano» e «Fra rac
conti e romanzi del '900». 

sima, perfino le donne si tra
sformano in propagandiste. 
per lo meno di disagio e di 
panico, in seno alle proprie 
famiglie ». Il disagio e il pa
nico si accompagnano alla fa
me: il 31 marzo, da Roma, 
il solerte funzionario repub
blichino elenca « i prezzi di 
alcuni generi raggiunti alla 
borsa nera: olio, L. 400 il li
tro; carne L. 180 il chilo; pa
sta L. 80; farina L. 75; pa
ne L. 35; zucchero L. 220 ». 
Ma i prezzi possono molti
plicarsi nel giro di pochi 
giorni (l'olio raggiunge 
L. 750) e « vivono bene solo 
i ricchi e coloro che ' dalla 
borsa nera traggono continui 
profitti ». Una stanza ad Arez 
zo si affitta per 4.000 lire al 
mese. - . . , 

Ancora da Roma il 14 mag 
gio: « I generi razionati so 
no completamente scomparsi 
dal mercato. Le condizioni 
della classe impiegatizia so
no ormai tragiche ». Il mese 
prima: « H 21 corrente, in 
via Ottaviano e al viale An
gelico di Roma, gruppi di 
donne assalirono alcuni nego
zi di generi alimentari ». « Il 
24 corrente nel quartiere Ti-
burtino circa 500 donne e 
bambini si impadroniscono 
di 5 quintali di pane... ». « Il 
29 aprile in Roma, nonostan
te l'intensificato servizio di 
vigilanza si sono rinnovate le 
manifestazioni popolari di 
protesta nei quartieri Garba
te la . S. Ippolito. Porta Pia, 
Monte Sacro. San Lorenzo e 
Trastevere ». 

Il dramma del cibo, del 
« campare », viene visto dai 
funzionari della Guardia Na
zionale Repubblicana come 
causa principale del malcon
tento e della ribellione pò-. 
polare: da qui gli affannosi 
suggerimenti che si trovano 
nei rapporti per aumentare 
i salari, colpire la borsa ne
ra, ecc. Suggerimenti inutili 
per un regime che pensa di 
poter saldare impotenza e de
magogia attraverso la repres
sione. 

Ma del fatto che la ribel
lione ai fascisti non è solo 
una questione di soldi e di 
salario se ne rendono conto 
quelli del GNR quando si 
trovano davanti allo stillici
dio ininterrotte di scioperi 
operai, una imponente e ca
pillare opera di resistenza di 
massa. Lo dice esplicitamen
te il rapporto da Torino del 
1. marzo 1944: «Lo sciopero 
che verrebbe giustificato da 
motivi economici, in realtà 
avrebbe, invece, carattere pò 
litico e verrebbe effettuato i 
in concerto con il movimen j 
to dei ribelli ». In ogni città ( 
e in ogni provincia è un ere ! 
scendo continuo di agitazk» ' 
ni. A Milano non c'è giorno 
senza che la GNR debba se
t o l a r e uno sciopero e il 7 
marzo deve ammettere che 
« la massa milanese — circa 
600.000 unità compresa la pro
vincia — per quattro quinti 
è contro il • Fascismo ». Sec 
ca ma significativa questa no 
ta del 5 marzo: « Da Bolo 
gna viene segnalato che le 
maestranze hanno sospeso il 
lavoro nella quasi totalità ». 
Due flash da Genova: 27 mar
zo: «La massa operaia degli 
stabilimenti del gruppo An-
«aldo-Siac, San Giorgio, Uva, 
•oc., forti di otto* 60.000 uni

tà. è prevalentemente orien
tata verso il comunismo di 
marca. sovietica. Lo confer
mano numerosi sintomi e lo 
atteggiamento in genere delle 
maestranze ». 20 giugno: « Nei 
giorni scorsi si è avuta un'al
tra riprova della facilità con 
cui le masse sono preda del
le teorie comuniste con le 
astensioni saltuarie dal lavo
ro. Mentre i motivi di asten
sione vengono attribuiti alla 
necessità di aumentare i sa
lari.... è evidente che in so
stanza si tratta di un movi
mento politico». 

La burla della « socializza
zione » non incanta nessuno. 
Solo qualche ingenuo funzio
nario si lamenta che gli ope
rai « non capiscono e non 
apprezzano » il senso del pro
getto fascista. Poi. i veri pa
droni sono ormai i nazisti. 
Anche questo viene chiara
mente alla luce dai rapporti 
della GNR: «L'emigrazione 
coatta di manodopera italia
na in Germania è un peso 
enorme per la classe lavora
trice ed un fomite di odio ». 
La provincia di Cremona do
vrebbe « fornire » la metà dei 
suoi contadini; Rovigo 25.000 
operai: Mantova 20.000. La 
nota che arriva a Mussolini il 
16 marzo 1944 da Trieste è 
una lunga lamentela sull'at
teggiamento nazista: <t Nei no
stri confronti i germanici si 
comportano come in territo
rio occupato e destinato a 
passare soto la loro sovra
nità. Ne consegue che la po
polazione italiana è decisa
mente contraria ai tedeschi 
e. per riflesso, al Fascismo 
Repubblicano ». • 

E' ' la decomposizione del 
regime (ma anche la nasci
ta dell'Italia nuova) che si 
manifesta quotidianamente e 
sempre più acuta via via che 
i rapporti si accumulano. Da 
Roma, il 14 maggio, si scri
ve che « non esiste pratica
mente l'Esercito Repubblica
no. I pochi elementi dell'eser
cito che indossano l'unifor
me. spesso sono oggetto di 
scherno da parte della popo
lazione »; il 2 aprile «da To
rino viene segnalato che con
tingenti di reclute, giunte co
là e sistemate nella caserma 
del . 92.mo reggimento fante
ria, evadono in massa »; - e 
tre giorni più tardi: «Si ve

rifica un impressionante eso
do di militari dall'Esercito ». 

Quasi umoristico, in que
sta tragedia, appare lo zelo 
servile di quel funzionario di 
Reggio Emilia che assicura, 
il 15 maggio, che « la noti
zia dell'incontro tra il Duce 
• il Fuhrer ha rafforzato la 
ripresa del sentimento nazio
nale ». 

Mille episodi di vita gior
naliera, dal volantino comu
nista nella fabbrica alla di
mostrazione di donne e bam
bini contro il carovita, van
no a comporre questo mo
saico estremamente mosso in 
cui si contrappongono, come 
due mondi diversi, i colori 
cupi della guerra, della fame 
e del nazifascismo, a quelli 
di un popolo che si ribella 
all'oppressore. Una contrap
posizione resa ancor più evi
dente proprio dal tono bu
rocratico di questi rapporti 
a Mussolini, dalla rassegna
zione e dalla sfiducia che fi
niscono per trasparire die
tro le frasi fatte, le locuzio
ni poliziesche o retoriche. 

Se finora una notevole mo
le di studi e di ricerche ave
vano approfondito gli aspetti 
più direttamente legati alla 
resistenza armata e all'attivi
tà delle avanguardie parti
giane e di partito, è proprio 
da questo materiale fascista, 
da questi fogli « riservati a 
Mussolini », che si può me
glio valutare l'ampiezza e la 
profondità che ebbe la resi
stenza di massa, del popo
lo. quale fu la storia « di tut
ti» in quegli anni in cui la 
GNR trasmetteva da Roma: 
« La popolazione è totalmen
te attendista: dalle famiglie 
di alto lignaggio che hanno 
imboscato e continuano a im
boscare i loro figli nella 
Guardia Palatina, al ceto in
dustriale e culturale, sino al 
popolo che è bolscevizzante ». 
In poche parole di un ita
liano approssimativo c'è qui 
un pezzo di storia d'Italia: 
con le sue divisioni in clas
si, con i diversi comporta
menti nell'opposizione al fasci
smo, con le diverse speran
ze per il futuro fra chi è 
« di alto lignaggio » e chi è 
invece « bolscevizzante ». 

Fabrizio Coisson 
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